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Ma oggi, o signori, so t to l 'accusa di van-
dalismo, io mi r ibel lo! Dimost rerò come la 
Commissione pres ieduta da me s a nel suo 
pieno d i r i t to . Dimos t re rò come non si pos-
sano fare scavi, che la legge non a m m e t t e . 
Dimostrerò come si stia compiendo un pro-
ge t to mirabile clie riunisce i grandi monu-
ment i del Mezzogiorno, che sarà la cosa più 
splendida, più a t t r a e n t e dei fes teggiament i 
del 1911. E con dolore debbo ancora dire 
come ci sia s ta to un conato, che abb ia cer-
cato di sospendere anche ques t 'opera . Io 
so bene l ' an imo vostro. I l giorno che di-
scu teremo voi sare te giudici sereni dell 'o-
pera mia. 

Ma se io avessi demer i t a to di R o m a e 
di ques ta Assemblea nell 'opera che ho com-
piuto , (No! no!) dichiaro di non sent i rmi 
più degno di appa r t ene re a ques ta Assem-
blea.. . (No! no!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Baccelli sa 
che nessuno può^pensa re u n a cosa simile. 
(Approvazioni). 

D A N E O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 

Vorrei, anche pr ima di r ispondere all 'ono-
revole Toscanelli , dire al l 'onorevole Baccelli 
che "nessuno qui, nè del Governo, nè della 
Camera, può d iment icare ciò che ha f a t to , 
pe r l 'onore del l 'ar te e anche della archeo-
logia, Guido Baccelli a Roma. (Approva-
zioni) 

Bas ta volgere uno sguardo al P a n t h e o n , 
l iberato dalle catapecchie; al Colosseo, an-
ch'esso campeggian te , per meri to dell 'ono-
revole Baccelli, a l l ' aper to , senza vicinanza 
di costruzioni de turpa t r ic i ; a t u t t o ciò che 
una vol ta si vedeva nel Foro e a t u t t o ciò 
che è venu to fuor i dopo specialmente per 
iniziat iva di lui; per leggervi la gloria di 
Guido Baccelli, senza che egli possa t emere 
che qualsiasi discussione o qualsiasi dissenso 
sopra uno speciale a rgomento , possa mai 
togliere a lui la giusta , leg i t t ima gloria di 
aver f a t t o ciò che ha f a t t o . (Vive approva-
zioni).-

Dopo ciò, dirò al l 'onorevole Toscanelli, 
che la mozione p resen ta ta da lui e da al t r i 
colleghi, r iguardando una quest ione, gra-
viss ima p e r s è e che appare anche più grave 
pel modo nel quale è posta , av rebbe susci-
t a t o anche nel l 'animo del ministro il deside-
rio che questo d i b a t t i m e n t o fosse pres to 
esauri to alla Camera. 

Ma to l to al P a r l a m e n t o non è per in-
t a n t o : perchè, giovedì, in Senato , per la 

in te rpe l lanza dei senatori Tommasini e 
Monteverde, questo ed altr i a rgoment i che 
vi si r i anne t tono , saranno pubb l i camen te 
discussi. 

Ma, s o p r a t t u t t o , vuoisi r i f let tere che, se 
l 'urgenza di gravi discussioni toglie di po-
ter dedicare ora una prossima sedu ta al la 
discussione della mozione degli onorevoli 
Rosadi, Toscanelli e colleghi, oggi stesso, il 
Ministero ha però presenta to un disegno 
di legge che allarga, d 'accordo con la Com-
missione, i l imiti della zona archeologica. 

I n questo disegno di legge vi è, eviden-
temente , ragione ed occasione di discutere 
per t u t t i quelli che vogliono un prossimo 
svolgimento della mozione (svolgimento che, 
lo r ipeto , non sarebbe possibile da te le ma-
terie che urgono, avesse luogo in u n a se-
d u t a pomer id iana della prossima se t t imana) 
vi è di che dar passo a qua lunque discus-
sione ed a qua lunque propos ta possa toc-
care alla zona archeologica. 

Quindi possiamo met terci d 'accordo su 
ciò: che se, come credo, non lon tana , ma 
prossima sarà la discussione di questo di-
segno di legge, la mater ia della mozione 
po t r à essere svol ta e discussa in quella stessa 
occasione. (Approvazioni). 

TOSCANELLI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
TOSCANELLI . Credo di poter fac i lmente 

consentire , anche a nome degli altri firma-
tari della mozione, nel concet to del ministro : 
poiché, r es tando la mozione nostra nell 'or-
dine del giorno, mi accorgo che sarà resa 
inutile, da una più ampia discussione che 
po t remo fare della legge. 

E, giacché mi t rovo a parlare , mi per-
me t t a la Camera (sono s ta to io a promuo-
vere ques ta discussione) di rivolgere una 
parola al l 'onorevole Baccelli. I l quale deve 
ben sapere che egli conta moltissimi di noi, 
anzi t u t t i quan t i noi, f ra i suoi ammira to r i , 
per i g randi benefìci che egli ha arrecat i al-
l ' a r t e ed al l 'archeologia. 

Quando noi, giovani, non e ravamo ancor 
nat i a l l 'amore del l 'a r te , egli invece lavo-
rava , e l avorava s t upendamen te , per la 
grandezza ed il bene di R o m a . 

Nei t r en tac inque firmatari della mozione 
egli può esser sicuro di non contare che 
amici ed ammira to r i , come amici ed ammi-
ra tor i suoi sono su tu t t i i banchi della Ca-
mera . (Approvazioni) 

B A C C E L L I G U I D O . Se è così, vedremo. 
(Ilarità). 


